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La DC offre solo ministeri 
(Dalla prima pagina) 

sione, che per 11 PSI sfoce
rà nella r iunione della Di
rezione di domani . 

E ' in questa cornice che 
la g iornata politica ha fat
to emergere qualche segna
le scambiato t ra il PSI e 
la DC (anzi, t ra la segre
teria socialista e For lan i ) . 
In t an to , vi è s tato un certo 
mutamen to di clima. I to
ni polemici sono s ta t i più 
che mal smorzati , e la con
vocazione della Direzione 
socialista per domani mat
t ina è s ta ta annunc ia ta 
senza alcuna sfumatura di 
sfida, senza preannunci di 
u l t imatum. Anche le voci 
socialiste mutano di tono: 
« Dobbiamo discutere sulle 
prospettive dei prossimi 
due anni, ed effettivamen
te la discussione si è avvia
ta... Per ora, solo avviata... 
C'è un'atmosfera di rifles
sione*. «/?? sostaìiza, rot
to non si è rotto*. Ecco 
il commento più sintetico 
dei socialisti al primo con
tat to con il presidente in
caricato (e probabilmente 
Craxi vedrà nuovamente 
Forlani a quattr 'occhi pri
m a di proporre una deci
sione). 

A un giornalista che nel 
cortile di palazzo Chigi gli 
chiedeva se con Forlani 
egli avesse parlato di pre
sidenza socialista, Craxi 
h a risposto con qualche 
b a t t u t a : * Ma vi pare! Va
do dal presidente incari. 
caio a dirpli togliti tu che 
mi ci metto io". Non mi 
sembra corretto. Siamo 
andati dal presidente inca
ricato con tutto il rispetto 
che egli merita per la sua 
autorevolezza e per la sua 
serietà. Abbiamo ascoltato 
i suoi propositi e ci siamo 
riservati di dargli una ri
sposta y. Craxi si è poi in
contrato con Pietro Longo, 
e il segretario socialdemo
cratico ha t r a t to da questo 
colloauio la convinzione 
che l 'attest?iamento socia
lista è « meno rigido •». 

Di che cosa si è discus
so tra Craxi e Forlani? 
E quali sono gli « spira
gli nuovi* che si sareb
bero aperti , e dei quali 
hanno parlato anche alcu
ni portavoce de? 

1) La segreteria sociali
sta non ha giudicato ne
gat ivamente il primo con
ta t to avuto con il presi
dente incaricato. Forlani , 
scrive YAvanti! a commen
to della giornata. < ha e-
spresso indicazioni di buo
na volontà, ma generiche >. 
In sostanza, ciò che egli 
ha det to ai socialisti vie
ne giudicato come qualco
sa che va nella direzio
ne desiderata, m a che h a 
bisogno di essere precisato 
e concretizzato. Si è det to 
che è necessario spingere 
a fondo la discussione, 

ROMA — Al termine del
l'incontro a Palazzo Chi
gi tra il presidente del 
Consiglio incaricato Ar
naldo Forlani. e la delega
zione comunista (della qua
le, con Enrico Berlinguer. 
facevano parte i capigrup
po parlamentari Fernando 
Di Giulio ed Edoardo Per-
na), il segretario generale 
del PCI ha rilasciato ai 
giornalisti la seguente di
chiarazione: 

€ Considerato che l'on.le 
Forlani non ha intenzione. 
com'è noto, di proporci di 
partecipare al governo che 
sta tentando di costituire; 
e considerato al tempo 
stesso che il PCI. dal can
to suo. non ha in ogni ca
so alcuna intenzione di col
laborare con l'on. Forlani, 
ed anzi ritiene che la di
rezione del governo non 
debba spettare né a lui né 
ad altro rappresentante 
della DC. avevamo propo
sto che questo incontro con 
noi avesse luogo dopo gli 
altri incontri che ì'on.Ie 
Forlani avrà con i partiti 

1 perché, avrebbe osservato 
Craxi, < lasciando le cose 
in superficie non si risolve 
nulla >. E la discussione ri
guarda, come dicono i so
cialisti, le « prospettive 
della legislatura >: che è 
poi il modo di affacciare 
la questione della presiden
za del Consiglio, senza con
densar la In una proposta 
precisa, che abbia valore 
immediato. Per il chiari
mento dei rapport i con la 
DC, l socialisti preferisco
no par la re con Forlani, ri
tenuto interlocutore meglio 
disposto, aggirando 11 grup
po dir igente democrist iano. 
Il nucleo fondamentale del 
discorso è delicato: i socia
listi potrebbero permette
re Il varo di un governo 
Forlani due, In cambio del
l 'Impegno democrist iano 
che il prossimo governo 
potrà avere un presidente 
socialista, senza alcun in
termezzo, cioè senza una 
presidenza laica. Forlani 
avrebbe fatto capire di non 
essere più il solo nella DC 
a sostenere la liceità di 
un 'a l te rnanza a palazzo 
Chigi. Ma come si può tra
durre in impegni precisi 
una predisposizione del ge
nere? Nell 'incontro di pa
lazzo Chigi si è parlato del
l 'eventualità di un con
gresso s traordinario demo
cristiano, nel quale la tesi 
del l 'a l ternanza alla testa 
del governo potrebbe esse
re proposta come scelta po
litica dello Scudo crociato, 
cioè come mezzo per aggre
gare un blocco sociale e po
litico. In a l ternat iva a que
s t a posizione — si è det to 
in qualche ambiente so
cialista — 1 gruppi demo
crist iani che si oppongono 
potrebbero proporre un 
governo a partecipazione 
comunista . Forlani, nella 
sua veste di presidente del
la DC, non avrebbe esclu
so la convocazione del 
congresso anche a breve 
scadenza, facendo però os
servare che ben diffìcil
men te esso potrebbe essere 
imperniato sul l 'a l ternat iva 
secca « si » o « n o » alla 
presidenza socialista. 

2) Ecco i termini poli
tici generali del discorso 
appena avviato t ra la se
greteria del PSI e Forla
ni . L'idea di un congres
so s t raordinar io de (con 
o senza quel generale cam
bio della guardia chiesto 
da Dona t Cat t in) potreb
be però anche accompa
gnarsi a un al tro tipo di 
governo: un governo ap
poggiato dall 'esterno dal 
socialisti. Un bicolore DC-
PRI? SI è par la to anche 
dell'ipotesi di un puro e 
semplice r impasto , e cioè 
della sostituzione dei mini
s t r i ch iamat i in causa per 
l'« affare P2 ». Manca e Fo
schi , e del rinvio alle Carne-

Dichiarazioni 
del compagno 

Berlinguer 
con i quali egli pensa di 
tentare di costituire un go
verno. e qualora questa 
possibilità si profilasse ef
fettivamente. 

« Soltanto in questo caso 
avrebbe avuto una logica 
la consultazione anche con 
il maggior partito di oppo
sizione per ascoltare, a 
quel punto, le sue osser
vazioni e i suoi suggeri
menti. Ci è stato tuttavia 
fatto osservare che c'è una 
prassi circa le consulta
zioni del presidente inca
ricato e il loro ordine; e 
ci è stato fatto osservare 
anche che le convocazioni 
erano già state diramate. 
In queste condizioni abbia
mo ritenuto di venire a 
questo incontro anche per 
un dovere di cortesia: non 
siamo persone maleduca
te». 

| re del vecchio governo, con 
; l'intesa che -questo do

vrebbe durare soltanto 
qualche mese (fino alla 
convocazione del congres
so de? oppure, come ha 
prospettato qualcuno, Ano 
al 1. settembre?). 
Dietro queste voci sulle 

più diverse ipotesi di go
verni di ripiego, o provvi
sori, o addirittura bal
neari, vi è lo stimolo dei 
sospetti reciproci tra gli 
ex alleati. I socialisti — 
per quel che li riguarda 
— temono che la DC pos
sa puntare, a un certo 
punto, alle elezioni antici
pate con un governo che 
11 escluda- Restano 1 ti
mori degli sgambetti, ma 
non si rinuncia a discu
tere di posti. La DC offre 
ministeri, in cambio di 
una ripresa della collabo
razione di governo. La vi
cepresidenza del Consiglio, 
gli Interni? Di questo si 
discute nell'ambito di una 
diplomazia segreta in cor
so da giorni. La sinistra 
democristiana ha difeso 
Rognoni, pronunciandosi 
contro la cessione del Vi
minale a un esponente so
cialista (Formica? Lago-
rio?). A questa soluzione 
sono contrari però anche 
i repubblicani: qualcuno 
di loro ha detto che ciò 
basterebbe per tenere il 
PRI fuori del governo. Al
lora, i negoziatori demo
cristiani hanno fatto cir
colare la voce di un mi
nistro degli Interni non de 
e neppure socialista: una 
scelta in campo neutro 
quale prezzo del rim
pasto. Ecco come dovreb
be avvenire la scelta dei 
ministri: dal «manuale 
Cencelli » si sta scivolan
do nel mercanteggiamenti 
più meschini. 

3) La delegazione socia
lista ha chiesto a Forlani 
10 scioglimento della P2. 
11 giornale del PSI sostie
ne che bisogna capire se 
dietro la loggia di Licio 
Gelli vi erano delle com
plicità e delle regie. 

Anche i repubblicani ed 
I liberali, ricevuti nel po
meriggio a palazzo Chigi. 
hanno registrato il cambia
mento di clima, l'atmosfe
ra di « non rottura >. « Un 
po' meglio va, si è attenua
ta la tensione», ha detto 
Spadolini. E a chi gli chie
deva se fosse stata esami
nata con Forlani l'ipotesi 
d'una presidenza laica, ha 
risposto: ^.Certamente no. 
II presidente incaricato è 
de. e non ci ha minima
mente posto il problema. 
che in questo momento è 
fuori della realtà >. Per 1 
liberali, Zanone ha tenuto 
a mettere in risalto che fi
nora non sono emersi osta
coli di principio al ritorno 
del PLI al governo. 

— Per essere cortesi ba
sta poco tempo. Di che co
sa avete discusso con For
lani? 

€ Naturalmente, trovan
doci a colloquio con l'ono
revole Forlani, abbiamo di
scusso di alcune questioni 
ed in particolare della vi
cenda P2. Vi sono state la 
ricostruzione, ben nota, e 
le posizioni, anch'esse no
te, dell'on. Forlani; e vi 
sono state le nostre criti
che, anch'esse conosciute. 
a tutto il comportamento 
del governo e del presiden
te del Consiglio su questa 
vicenda. Abbiamo parlato 
anche di altri aspetti della 
politica del governo dimis
sionario. Si è poi discusso 
dei rapporti e delle pole
miche che sono in corso 
tra DC e PCI >. 

— Esistono da parte di 
Forlani il segno e la vo
lontà di un vero rinnova
mento? 

« No ». 

(Dalla prima pagina) 
dere nel campo aperto del
la costruzione di un'alter
nativa, contiene un grado 
di rischio infinitamente 
inferiore a quello che una 
forza di sinistra co
me il PSI correrebbe dal
l'essere coinvolto nella cri
si e nell'arrogante tenta
tivo di sopravvivenza del 
sistema di potere demo
cristiano. 

Ma non si tratta solo 
delle fortune di un impor
tante partito democratico. 
Si tratta di mettersi dal 
punto di vista dell'interes

se superiore della Repub
blica e della democrazia. 
Siamo ad un passaggio 
stretto: è ormai chiaro 
che dalla palude non si 
esce se non chiudendo col 
passalo e costringendo la 
DC a ricercare, senza più 
farne pagare i costi al 
paese, un proprio risana
mento o e rifondazione ». 
come dice perfino Donat 
Cattin. Ma una De resti
tuita alla limpidezza del 
giuoco democratico è pen
sabile solo a condizione 
che non possa più conta
re in un sistema feudale 

Inchiesta parlamentare 

I documenti Sismi in mano alla P2 
(Dalla prima pagina) 

Nonostante il mistero, co
munque, da indiscrezioni si è 
saputo della presenza di que
ste carte provenienti dal Sismi. 
e sì tratta di notizia certa. 
In Procura si dice che mol
lo presto dovrà essere senti
to dal magistrato anche il ge
nerale Giuseppe Santovito. 
ohe dirigeva il Sismi fino a 
pochi giorni fa, prima di es
sere sollevato dall'incarico 
poiché il suo nome compare 
nella famosa lista della P2 
accanto a quelli degli altri 
due massimi dirigenti dei ser
viti «egreti (Grassini e Pe
losi). 

L'inchiesta penale sugli af
fari occulti di Licio Gelli 
(spionaggio, ricatti e trame 
di potere), dunque, sta per 
investire anche gli uffici del 
« moderno » Sismi. Ieri mat
tina si è visto in Procura, 
tra gli altri, il colonnello An
tonio Cornacchia, che per an
ni diresse il « Nucleo investi
gativo » dei carabny«?r! di 
Roma, per poi passare al 
Sismi a che figura, pure lui, 
negli elenchi della P2. Avvi
cinato da un giornalista, l'uf
ficiale ha detto di avere in
tenzione di parlare con- il 
giudice Sica. Ma quando gli 

La difficile scelta di Bettino Craxi 

è stato detto che, nel frat
tempo. il magistrato stava in
terrogando il capitano Anto
nio La Bruna (ex del Sid). 
con una battuta Cornacchia 
si è allontanato lasciando in
tendere che preferiva tornare 
un altro giorno e non incon
trare La Bruna. 

Il caratano La Bruna è ri
masto nell'ufficio del magi
strato per poco più di un'ora, 
assistito dall'avvocato di fi
ducia Rinaldo Taddei. Già 
imputato con un mandato di 
comparizione per il trafuga
mento del famoso fascicolo 
« Mi-Fo-Biali » (quello sullo 
scandalo dei petroli che fu 
passato al direttore di < OP »). 
l'ufficiale è stato interrogato 
sui rapporti tra Gelli e il Sid. 

Ad un certo punto Sica ha 
chiesto a La Bruna se è ve-

. ro. come « qualcuno » ha te
stimoniato. che lui ha avuto 
contatti in favore dei servi
zi segreti sovietici. Secondo 
quanto ha riferito l'avvocato 
Taddei. La Bruna, traseco
lando. avrebbe replicato che 
chi ha riferito una simile in
formazione € è un pazzo ». 
Ma secondo indiscrezioni, la 
accusa a La Bruna di essere 
una spia del KGB proveniva 
dal colonnello Viezzer; e stan
do alle stesse voci. La Bruna 

avrebbe accusato a sua volta 
Viezzer di essere lui « una 
spia dei russi ». 

Uscito dall'ufficio di Sica, 
La Bruna ha infilato un a-
scensore di corsa evitando di 
incontrare i giornalisti. Il suo 
difensore, invece, si è limi
tato a dire: « E' un testimone 
che sa molte cose ed ha in
tenzione di dirle »; a che pro
posito? « Sa molto su tante 
cose ». ha insistito l'avvocato 
Taddei. rilanciando il suo mes
saggio oscuro (ma chi deve 
raccoglierlo?). 

Nel pomeriggio Sica è an
dato a Regina Coeli per in
terrogare il colonnello Viez
zer una seconda volta, ad ol
tre dieci giorni dal suo ar-

. resto. Il primo interrogatorio 
era cominciato alle 18 ed era 
andato avanti fino alle 3 del 
mattino: Viezzer aveva re
spinto tutte le accuse, ma 
era stato generoso in parti
colari. Tra l'altro, aveva par
lato dei suoi rapporti con il 
giornalista di Firenze Mar
cello Coppetti, Tacendo così 
ritrovare le due valigie piene 
di documenti (e non solo, ci 
sono anche nastri registrati: 
intercettazioni?) sequestrate 
nel capoluogo toscano. Anche 
ieri l'ufficiale del Sid ha par
lato a lungo, fino a notte. 

giunto, considerando le ferma
te produttive già attuate ' ed 
in programma. In aggiunta ai 
23 mila sospesi, la FIAT an
nuncia una eccedenza di altri 
cinquemila lavoratori negli ' 
stabilimenti del Lingotto e del
le Fonderie Mirafiori. Som
mando tutte le riduzioni di 
organico già attuate o previ
ste si arriva cosi ai 50 mila 
posti di lavoro in meno di 
cui parlavamo all'inizio ma 
molti paventano che questa 

cifra drammatica venga • su
perata. < « 

E' per dire * no » a questa 
politica che il sindacato ha 
convocato per oggi, alle 14,30 
nel Teatro Nuovo di Torino, i 
23 mila lavoratori FIAT so 
spesi dallo scorso ottobre. 
Uscendo dal teatro, i e cas-
saintegrati » manifesteranno 
per le vie centrali di Torino. 
Con quelli della FIAT, saran
no i lavoratori di altre indu
strie ir* crisi, a cominciare 

dalla Montedison. Indesit. OU-
vetti. Se inratti la crisi è par
tita dalla FIAT, le sue dimen
sioni travalicano ormai l'am
bito aziendale. 

Dopo la grande manifesta
zione di oggi, riprenderanno 
giovedì le trattative sindaca
li con la FIAT. L'obiettivo nu
mero uno della vertenza, che 
sarà sostenuto con ulteriori 
iniziative di lotta, è ormai in
discutibile: far cambiare po
litica alla FIAT. 

Spariti 6 boss mafiosi: uccisi? 

Oggi rispondono all'offensiva FIAT 
(Dalla pr ima p a g i n a ) 

dimostrano come la FIAT non 
sia soltanto vittima della cri
si mondiale dell'automobile. 
C'è una crisi specifica nella 
FIAT come azienda. . come 
grande gruppo industriale 
(un po' diverso sarebbe il 
discorso per le attività fi
nanziarie della FIAT e della 
famiglia Agnelli). Una crisi 
che non colpisce solo il set
tore dell'auto, ma anche la 
siderurgia, il settore veicoli 
industriali, le macchine movi
mento terra ed altri compar
ti. 

Ma al gruppo dirigente del
la FIAT non vanno rimprove

rati tanto gli errori, quanto 
la perseveranza . nell'errore. 
Ottenuta, dopo la vertenza del
lo scorso autunno, la sospen
sione di 23 mila lavoratori, i 
dirigenti FIAT gridarono alla 
vittoria e dissero che sarebbe 
bastato quel provvedimento. 
per risollevare le sorti del
l'azienda. che non occorreva 
fare nuove scelte nella ricer
ca, ammodernare i prodotti. 
innovare gli impianti, cambia
re l'organizzazione del lavoro, 
la politica commerciale. Esul
tarono. questi dirigenti, per 
essere riusciti ad imporre, agli 
operai rimasti in fabbrica. 
un 10% in più di produttività. 

Il risultato è che le auto 
prodotte in più restano inven
dute sui piazzali. Da ieri Mi
rafiori. Rivalta, Lingotto ed 
altre fabbriche sono deserte 
perchè 63 mila operai, appun
to, subiscono un'altra settima
na di cassa integrazione (ne 
faranno ancora una in luglio 
ed un'altra a ridosso delle fe
rie). Impianti in grado di 
costruire due milioni di auto 
all'anno ne hanno costruite 
l'anno scorso 1.280.000. Per 
quest'anno la FIAT annuncia 
un ulteriore « taglio »: si pro
durranno 1.230.000 vetture, ma 
è dubbio che anche un tra
guardo così ridotto venga rag-

(Dalla prima pagina) 

indaga sul grande «businnes». 
lo spedì nelle carceri dell'Uc-
ciardone dopo averlo incrimi
nato per una storia di assegni 
che puzzava di bruciato. Ades
so, godeva del regime di li
bertà ' provvisoria. E, come 
se non bastasse, da più parti 
a Palermo, vien fatto il suo 
nome come probabilissimo sue 
cessore ai massimi vertici del 
gotha mafioso. 

Santino Inzerillo è invece 
fratello di Salvatore Inzerillo. 
il sapiente mediatore delle 
spinte centrifughe all'interno 
delle grandi famiglie, cui non 
valse a nulla — il 24 maggio 
scorso — spostarsi per la cit
tà a bordo di un'auto blin
data e armato di una 357 Ma-
gnum con colpo in canna. San
tino aveva scelto la latitanza 
due anni fa. raggiunto da 
mandato di cattura, sempre 
nel quadro dell'inchiesta su 
« mafia e droga ». Proprio nel 
suo caso, l'ipotesi più terribi
le. trova un riscontro preciso: 
regola vuole elle le famiglie 
di un latitante di mafia siano 
costantemente al corrente de
gli spostamenti del proprio 
congiunto. Perchè proprio ora. 
gli Inzerillo — sia pure a 
denti stretti — lanciano se
gnali d'allarme? , 

Terzo nome, anch'esso di 
tutto rispetto: Calogero Di 
Maggio. Soprannominato Ca-
liddu è fratello di Salvatore 
Di Maggio (Sasà). il boss di 
Bellolampo. ras di intere bor
gate di Palermo (Uditore, 

Cruillas. Passo di Rigano), ri
masto sulla breccia fino al
l'estate scorsa. Allora, di fron
te ai carabinieri che dopo 1' 
arresto a Roma di Vincenzo 
Spatola, il postino di Sindona, 
cercavano nella sua grande 
fattoria proprio il bancarot
tiere durante i giorni paler
mitani del finto sequestro, non 
resse all'emozione di una pri-

;. vacy « violata ». E mori di 
j infarto. A rimpiazzarlo era j 

già pronto Salvatore Inzeril- . i 
I lo che ereditò sul campo J 
! l'indiscussa autorità dei vasti j 

possedimenti del vecchio. j 
Con Giuseppe Di Franco 

siamo già al secondo gruppo. 
Ufficialmente dipendente del 
mercato ortofrutticolo di Pa
lermo. secondo una diffusa 
voce di popolo, era in realtà 
autista personale di Stefano 
Bontade. Ma non accompagnò 
il suo datore di lavoro al suo 
estremo appuntamento. 

Tiriamo le fila. Sei uomi
ni non scompaiono nel nulla 
da un giorno all'altro. Soprat
tutto quando sono compagni 
di cordata e di questo cali
bro. Adesso, dopo le sei se
gnalazioni di allontanamento 
dei familiari, il dilemma che 
fu anche il rovello degli In
vestigatori all'indomani della 
morte di Inzerillo e Bontade. 
appare quasi semplificato. 
Le due famiglie sono profon
damente legate da interessi 
economici, rapporti politici. 
vincoli di sangue tutt'altro 
che occasionali. Hanno solidi 
legami con Cosa nostra. La 
morte di Inzerillo dunque non 

fu la < risposta in contanti » 
a quella di Bontade. ne fu 
invece la diretta prosecuzione. 

E allora? Ha ripreso quota 
l'ipotesi che stia venendo alla 
ribalta un gruppo di mafia. 
talmente forte da rimetterà 
in discussione qualunque e-
quilibrio. Se necessario, eoo 
esecuzioni in massa. 

Delegazione 
del Polisario 

ricevuta 
ieri al PCI 

ROMA — Una delegazione 
del Fronte Polisario, compo
sta da Mohamed Sidatl, mem
bro dell'ufficio politico * mi
nistro della RASD e da Omar 
AH. rappresentante in Italia 
del Fronte Polisario, ha avu
to ieri un colloquio con. I 
compagni Antonio Rubbl, re
sponsabile della sezione este
ri del PCI e Nadia Spano. 

Nel corso dell'incontro. Mo
hamed Sidati ha fornito un' 
ampia informazione sulla lot
ta che il popolo Sahraui con
duce per Ù riconoscimento 
del proprio diritto all'auto
determinazione ed. all'indi
pendenza; chledendò.per que
sto la intensificazione della 
iniziativa e del sostegno In
ternazionale di tutte le for
ze progressiste • democrati
che. 

Il PCI ha ribadito H suo 
impegno di solidarietà con la 
lotta del Fronte Polisario. . 

del carciofo nel 

di un 

(Dalla prima pagina) 
fatti penalmente rilevanti, in 
particolare contro le istituzio
ni democratiche e la sicurezza 
interna ed esterna dello Sialo 
anche mediante la pratica del
lo spionaggio politico e mili
tare; 
0 gli eventuali collegamenti 
della P2 con eruppi politici. 
economici e finanziari nazio
nali e internazionali, operanti 
all'interno oppure fuori del 
nostro Pae*e: 
0 i ritardi, le ili<fiinzinni. le 
omissioni e le conseguenti re
sponsabilità verificale»! nell* 
««Minzione da parie ilei go\er-

no di provvedimenti discipli
nari. anche in via cautelati
va. nei confronti di tutti ì 
pubblici funzionari indiziati 
di appartenenza all'associazio
ne segreta. 

Secondo la proposta del PCI 
la commissione dovrebbe es
sere composta da dieci depu
tati e dieci senatori (la me
tà. quindi, ilei componenti 
le commissioni Moro e Sin
dona: ciò per rendere più 
snella e spedita l'incliie»ta) 
in rappresentanza di tulli i 
gruppi parlamentari. La ne
cessità di operare con ii do
vuto rigore in tempi brevi 

di comando e nella docili
tà subalterna di portatori 
d'acqua. 

Noi non diremo, come 
Piccoli, che € tutto dipen
de dai socialisti >. Sap
piamo bene che tutto di
pende da tutte le forze 
del cambiamento, che si 
sentono responsabili della 
nazione e del suo risana
mento democratico. Ma in 
questo vasto coro, certo 
una funzione essenziale 
spetta ad un PSI che eser
citi in pieno il proprio 
ruolo di grande forza au
tonoma della sinistra. 

ha consigliato di stabilire che t 

la presentazione delle relazio
ne conclusiva al Parlamento 
avvenga nel termine massimo 
di sei mesi. Alla commissione 
non potranno essere opposti 
il segreto d'ufficio, quello 
bancario, quello professionale 
e quello di Stato. 

Analoga iniziativa è slata 
presa dai radicali, ed è slata | 
annunciala dalla D C Per la i 
istituzione della commissione 
bicamerale d'inchiesta non è 
necessario attendere la solu
zione della crisi di governo: il 
Parlamento può quindi deci
dere in tempi brevissimi. 

Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 

BEVUTO LISCIO E 
UN OTTIMO AMARO 
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